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I visitatori dei musei 
della nostra città 

Una lunga calda 
estate con tanti 

turisti in più 
(anche con i jeans) 

Notevole incremento di stranieri, 
europei in particolare - Ora 
cominciano ad arrivare anche 
gli australiani - Il « polverone » 
non aiuta la soluzione dei problemi 
E' migliorata la qualità della vita 

Con l'estate sono tornate a divampare le fiamme 

Il magistrato indaga 
sugli incendi a Prato 

L'inchiesta riguarda gli strumenti antincendio in dotazione nelle aziende della zona - Una 
situazione sconcertante a Montemurlo - Anche i boschi sono stati aggrediti dal fuoco 

Firenze continua a parlare cento 
lingue. Targhe di tutta l'Europa at
traversano le vie della città. Il tu
rismo, nonostante i facili profeti di 
sventura; regge e anzi si sviluppa. Nei 
primi sei mesi dell'anno questo set
tore a Firenze ha avuto un aumento 
di presenze rispetto allo stesso periodo 
dell'anno passato di 5 6 punti m per
centuale. 

Un notevole incremento riguarda i 
turisti stranieri, in particolare quelli 
europei: gli spagnoli sono il 5'.Vc in 
più. i tedeschi il 37fi, austriaci e sviz
zeri rispettivamente il 34 e 33r'<. An
che i francesi fanno registrare un au
mento del 25' t . In lieve flessione in
vece gli italiani, che rimangono co
munque circa la metà dei turisti che 
visitano Firenze. 

Si affacciano altri ospiti: oltre ai 
tradizionali habitueé, cioè giapponesi 
e americani, cominciano a farsi vivi 
in maniera non più sporadica austra
liani e i cittadini dei paesi dell'est. 

Le cifre legittimano chi, a estate 
terminata, tira un respiro di sollievo 
e comincia a cantare vittoria intorno 

alla bilancia dei pagamenti. Esistono 
anche elementi di segno negativo, ma 
si impone un cauto ottimismo. 

Il problema non è, come sostiene 
qualcuno, di ridurre il numero degli 
ospiti, « selezionandoli » secondo il 
censo e il portafoglio, ma di orga
nizzare meglio il settore turistico nel 
suo complesso, per dargli solidità e 
flessibilità. 

La competitività della città con gli 
altri centri italiani non sta certo nel 
numero delle cose da visitare. Qui i 
livelli sono già scontati. Firenze non 
teme rivali. Il problema è il costo 
della vita, la possibilità di fornire 
strutture ricettive, a tutti i livelli, 
organizzate, di buona qualità e a prez
zi realmente concorrenziali. 

Se questi sono i problemi reali del 
turismo fiorentino, appaiono perlome
no sospette le tesi di chi sostiene che 
la città soffre di malattie « estetiche » 
che ha una « brutta cera », chi si scan
dalizza alle imitazioni casarecce del 
bagno di Anitona di felliniana me
moria. 

Proseguendo in questa logica si ar
riva ad inscenare isteriche cacce 
alla cartaccia e alla lattina di coca-
cola per terra in piazza del Duomo, a 
lanciare anatemi contro chi « detur
pa » il volto della città, fino a so
stenere che le mostre che attirano 
centinaia di migliaia di visitatori 
vanno bene, però.... 

Nessuno ha gridato al miracolo, an
che se la qualità della vita in questa 
città, a giudizio di molti, è miglio
rata. Certo, Firenze-ha i suoi pro
blemi da affrontare ma c'è da chie
dersi se serva davvero alla loro so
luzione il sollevarli a raffica con una 
agitazione quasi mai sostenuta da pro
poste concrete e praticabili e con in
dicazioni molto spesso contraddittorie 
frutto di spinte corporative. 

Ecco allora che, senza soluzione di 
continuità e facendo violenza alla 
stessa realtà (piegandola , spesso al 
ragionamento con foto di comodo) si 
accatastano le une sulle altre, le que
stioni del traffico con quella della pu
lizia della città, il dissenso con i pro
fughi del Vietnam, la transenne di 

Piazza del Duomo (magari da sosti
tuire con «fioriere») con il dramma 
autentico della droga; il turismo con 
il «salotto» di via Tornabuoni, 

Tutto fa brodo, insomma, per attac
care chi lavora quotidianamente per-
cheé il turismo vada oltre il bene na
turale e immutabile, della fortuna in
nata, del patrimonio artistico nudo e 
crudo. In una parola chi cerca di pro
grammare anche in questo settore. 

La strada imboccata ha consentito 
successi impensabili, prima fra tutti 
una decisa sprovincializzazione, l'ac
cantonamento della sonnolenta palude 
che per anni ha caratterizzato la vita 
culturale — e quindi turistica — fio
rentina. 

E lo dimostrano, al di là dei discorsi 
astratti e delle facili polemiche, le 
cifre. I visitatori dei musei fiorentini 
sono aumentati del 12'e, cioè di ben 
223 inila presenze. 

Nei musei comunali, prima dimenti
cati e ai margini del circuito esposi
tivo, si è registrato un incremento ad
dirittura del 53' . . Qualcun© di questi 
nuovi visitatori ha anche i blue jeans. 

Una lettera a Gabbuggiani 

Medici riconferma 
tutti gli impegni 
per la « Galileo » 

Il presidente della Montedison d'accordo per un 
nuovo incontro per «esaurienti informazioni» 

La Montedison conferma 
la sua volontà di mantenere 
sii impegni assunti a suo 
tempo per le Officine Ga
lileo. Cosi afferma il Presi
dente della Montedison, se
natore Giuseppe Medici ri
spondendo in modo positi
vo alla richiesta avanzata 
dal sindaco Gabbuggiani per 
un incontro a proposito dei 
problemi delle Officine Ga
lileo. 

L'incontro, com'è noto, fu 
• sollecitato a conclusione di 
una riunione alla quale,-as
sieme al ' sindaco, avevano 

•partecipato anche il vìcesin-
'daco Morales, i rappresen
tanti dei gruppi consiliari, il 
consiglio di fabbrica delia 

. Federazione sindacale pro-
', vinciate CGIL CISL-UIL e 

Diploma 
La compagna Stefania Meli 

ha conseguito l'abilitazione 
magistrale. Stefania, che ha 
svolto il programma di tre 
anni io uno. ha superato la 
prova con successo. 

La madre. Nicla. Goffredo 
t Stefano le rinnovano il loro 
affetto e le rivolgono le con
gratulazioni più sincere. 

della FLM provinciale. 
L'incontro — avvenuto die

tro specifica richiesta del 
Consiglio di fabbrica delia 
Galileo — era servito per 
fare il punto sulle trattative 
per la cessione della Mon
tedison sistemi che compren
de, a Firenze, la Galileo 
S.p.A., l'Ole Montcdel e la 
Galileo Meccano-tessile. 

Come si ricorderà in quel
la sede le organizzazioni sin
dacali avevano ribadito l'im
pegno a vigilare perchè una 
eventuale cessione avvenis
se nel quadro di una pro
prietà nazionale capace di 
fornire le più ampie garan
zie per una soluzione uni
taria per l'intero gruppo e 
per l'attuazione • dei pro
grammi già definiti per ie 
Officine Galileo. 

Nella sua risposta al Sin
daco Gabbuggiani, il presi
dente della Montedison, se
natore Giuseppe Medici, do
po aver dichiarato la pro
pria disponibilità al nuovo 
incontro, la cui data dovrà 
essere concordata in tempi 
brevi, dagli uffici competen
ti. « assicura fin d'ora esau
rienti informazioni sul te
ma indicato e conferma il 
mantenimento degli impegni 
a suo tempo assunti ». 

Fiorentina: un miliardo e 800 milioni 
dalla vendita degli abbonamenti 

Nonostante il 23 per cento 
di aumento e nonostante i 
dirigenti non abbiano mante
nuto la promessa, quella di 
rafforzare adeguatamente la 
squadra, gli abbonamenti per 
assistere alle partite che la 
Fiorentina gioca allo stadio 
del Campo di Marte sono 
andati a ruba. 

In questo momento esiste 
ancora qualcosa in vendita: 
si tratta delle curve e di 
qualche « maratona » non 
numerata. Tutti i posti nu
merati seno stati venduti nel 
giro di pochi giorni ed è ap
punto grazie a questo ina

spettato « boom » che la Fio- ' 
rentina dalla vendita degli i 
abbonamenti incasserà qual- , 
cosa come un miliardo e ; 
800 milioni. ' 

In questa cifra vanno com
presi gli abbonamenti trien- j 
nali: quest'anno la società, . 
allo scopo di racimolare più • 
danaro liquido possibile per 
far frente ai numerosi e gra
vosi impegni ha messo in 
vendita abbonamenti trien
nali. 

Circa il • 40 per cerato dei 
posti numerati sono stati ac
quistati per tre anni e la 
Fiorentina ne ha tratto un 

beneficio di circa 300 milio
ni. Gli abbonati non saran
no meno di 17-17.500. Vale a 
dire circa tremila in più 
rispetto allo scorso anno. 

C'è da chiedersi cosa non 
sarebbe successo se i diri
genti oltre a Zagano (uno 
stopper arrivato dal Lecce) 
avessero mantenuto la pro
messa ed avessero ingaggia
to un centrocampista ed una 
punta. 

NELLA FOTO: l'allenatore 
Paolo Carosi con Giancarlo 
Antognoni e Alessandro Za
gano 

PRATO ~ Arriva l'estate 
e insieme ad essa si ritor
na a parlare di incendi. 
Non che negli altri mesi 
non divampino con fre
quenza incendi ai danni 
di boschi e di aziende. I! 
fenomeno è continuo per 
tutto l'arco dell'anno, ma 
nei mesi estivi, anche a 
causa del clima molto cal
do, sembra avere una par 
ticolare recrudescenza. 

Dopo « l'estate calda » 
dell 'anno scorso di Mon 
temurlo, per cui la magi
s t ra tura ha rinviato a giù 
dizio alcuni membri dì una 
cooperativa di metronot 
te, gli incendi si sono \'à 
rificati anche quest 'anno. 
ed anche questa volta la 
magistratura ha aperto 
un'inchiesta, non solo per 
verificare le cause, ma an
che per accertare se le 
aziende che vanno distrut
te sono provviste dei ne
cessari s t rument i antin
cendio. 

Se essi non possono evi
tare che le fiamme divam
pino. certo è che ne limi
tano i danni, è sulla base 
di queste indagini, condot
te anche a livello ammini
strativo, che si è giunti a 
prefigurare per i proprie
tari della Tessil Nova, una 
fabbrica situata a Monte
murlo. oggi in libertà prov
visoria. il reato di incen
dio colposo. 

In poche parole gli si 
fa carico di non avere nel
le loro aziende le normali 
prevenzioni contro gli in
cendi. La realtà però che 
emerge in questa piana 
industriale di Montemur
lo è sconcertante. 

La media nazionale di 
incendi è di gran lunga 
inferiore a quella che sì 
registra in questa parte 
del territorio. 

Le ragioni possono esse
re vane : dai materiali al
tamente infiammabili con
tenuti nei magazzini del
le aziende dove sono am
massate alla meglio, ad 
ambienti sprovvisti di de
positi d'acqua, o ad azien
de in cui il magazzino del
le materie prime non è se
parato dalle lavorazioni. 

Ma una causa è alla ori
gine di incendi che hanno 
una così vasta dimensio
ne: la negligenza, o me
glio ancora, la legge di un 
profitto esasperato, per cui 
si t irano su le industrie 
senza preoccuparsi troppo 
degli ambienti di lavoro 
e di munirli di s t rument i 
adat t i non ad eliminare, 
ma quanto meno a rendere 
meno distruttivi ì roghi. 

Poche sono le industrie 
provviste di questi stru
menti e quelle che li han
no costituiscono, un'ecce
zione. Ecco perché talvol
ta basta una scintilla o il 
troppo caldo per dare vi
ta ad incendi giganteschi 
che oltre a distruggere 
un patrimonio industriale 
preoccupano non poco la 
popolazione e gli stessi la
voratori. Numerosi sono 
anche gli incendi boschi
vi, che divampano un po' 
durante tu t to l 'anno, e in 
particolare nelle stagioni 
estive. 

Le colline intorno a Pra
to più volte sono s ta te in
vestite da roghi, che han
no distrutto et tar i di ve
getazione (l'ultimo in or
dine di tempo quello sulle 
colline intorno a Carigna-

Si attende 
l'intervento 
del nuovo 
governo 

per la Saffa 
La vicenda della Saffa di 

Fucccchio è ancora in attesa 
di una soluzione seria, in 
linea ccn gli auspici formu
lali nell'ordine del giorno 
approvato dal Consiglio re
gionale della Toscana, e ccn 
le azioni portate avanti — 
d'intesa con i lavoratori, le 
organizzazioni sindacali e i 
poteri locali — dalla giunta 
regionale. 

Il precidente della Regio
ne, Mario Leene, ha inviato 
al mmiòtro per le Finanze 
del gove no dimissionario. 
Francesce Maria Malfatti, un 
telegramma nel auale si chie
de di intervenire presso la 
direzione centrale Monopoli 
di Stato al fine, momenta
neamente, di sospendere l'as-
5.e2nazione del quantitativo 
di fiammiferi già stabilito dal 
CIF e inizialmente destinato 
allo stabilimento anzidetto. 

La giunta regionale ritiene 
' infatti che la fornitura in 

parola giustifichi e assicuri 
11 mantenimento dell'attività 
Saffa di Fucecchio e pei tan
to debba essere finalizzata 

^ m tale scopo evitando ogni 
possibile trasferimento ad ai
titi aziende Saffa ». 

Ricordato 
solennemente 

il 35° della 
liberazione 
di Oltrarno 

Mentre si preparano le ce
lebrazioni per ricordare il 35. 
anniversario della liberazione 
di Firenze, si stanno svolgen
do una serie di cerimonie ce
lebrative di momenti salienti 
della lotta antifascista. 

Sabato scorso, in piazza 
Santo Spinto, si è svolta aoa 
manifestazione popolare per 
celebrare il 35. anniversario 
della liberazione dell'Oltrar
no. Il corteo aperto dalla ban
da musicale, si è mosso da 
piazza Tasso, preceduto dai 
gonfaloni del Comune e delia 
Provincia, dai medaglieri ael-
l'ANPI e della Federazione 
delle associazioni antifasciste 
e della Res:stenza. 

Durante la cerimonia han
no parlato Paolo Chiller. :n 
rappresentanza dei evartieri. 
Corrado Bianchi per il Co
mune. Giuseppe Antonini per 
la Federazione delle associa
zioni antifasciste e della Re
sistenza. 

Erano presenti tra gli altri 
Scartini, Bugli e Moschini 
dell'ANPI, Fantoni dell'AVL 
e i familiari dei caduti. Do
menica Corrado Bianchi ha 
rappresentato il Comune alla 
cerimonia per i fucilati del 
Farmaceutico militare, pre
senti il vicedirettore dell'isti
tuto colonnello Gemgemi e i 
familiari dei caduti. 

Si prevedono 
ancora 
sfratti 

a Campi 
Bisenzio 

La situazione degli sfrattati 
a Campi Bisenzio sta esplo
dendo: persone semplici e la-

ì voratori che hanno regolar-
| mente pagato l'affitto, che 
I da anni stanno inutilmente 

cercando un'abitazione per la
sciare libera quella che deve 
essere occupata, per necessi
tà. dal proprietario, si trovano 
adesso sul lastrico, potendo 
sperare solo nella soluzione 
assa'i precaria della sistema
zione provvisoria in albergo, 
a carico del comune. 

Molti sfratti sono già stat! 
eseguiti ed altri starmo per 
esserlo nel corrente mese. 

La magistratura è impoten
te in questa situazione, in 
quanto non ha alcun potere 
di bloccare l'esecuzione degli 
sfratti. 

Al Comune non rimane al
tro, che ricorrere alla requi
sizione. pur consapevole che 
tale provvedimento può esse
re dichiarato illegittimo pe: 
incompetenza dal magistrato 
amministrativo. 

Ma non gli rimane altra 
possibilità per poter dare asi
lo a tanta povera gente che 
si trova sull'orlo della dispe
razione e che è ancora più 
esasperata dal fatto che an
che nel comune di Campi vi 
è un gran numero dt alloggi 
sfitti. 

Massima 
record 

ieri 
con 36,6 

gradi 
Ieri la colonnina del mer

curio ha fatto registrare il 
recoid stagionale: ben 36 gra
di e 6. La mìnima è stata an
ch'essa molto elevata: 21 
gradi. 

Anche la ' leggera brezza 
che per buona parte della 
giornata è spirata su tutta 
la città non è stata in grado 
di mitigare la temperatura. 

Nelle prime ore del pome
riggio ha fatto la sua com
parsa in cielo un grosso nu
volone. 

Molti fiorentini hanno spe
rato che scaricasse un po' di 
pioggia. 

« Mica tanta — commenta
va un tassista in piazza Sta
zione — ne basterebbe un 
po' per "dormire stanotte. F. 
poi che piova sul mare non 
c'importa, se quelli che sono 
In ferie vogliono il sole se 
lo tengano. Ma qui si muo
re! ». 

Secondo gli esperti oerà 
sembra che prima che inco
minci a piovere su Firenz> 
si devono rinfrescare i co
muni del circondario. Padre 
Braviero. dell'Istituto Xìme-
niano infatti faceva notare 
che generalmente durante i 
temporali estivi la prima 
pioggia cade nei dintorni e 
poi sulla città. Però alla fine 
non c'è stata acqua per nes
suno. 

I sindacati 
contrari 

alle proposte 
di aumento 
dei prezzi 

La federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL è contraria 
alle proposte di aumento dei 
prezzi, e richiama l'attendo 
n» cVrl pubblico potere ?ui 
dirompenti effetti 'oflazion:-
stici che essa introdurrebbe 
nell'attuale contesto della cri
si economica, intaccando an
che i positivi effetti dei re
centi rinnovi contrattuali. 

La Federazione sindacale 
provinciale ribadisce la ne 
cessila di salvaguardare le 
aree sociali più esposte ed il 
criterio delle fasce sociali ne'.-
le tariffe. 

Per quanto riguarda i pro
dotti energetici si insiste sul
la necessità di costruire un 
serio e coeretite p's-'lo di vi
spa rmio e di sviluppo ener
getico fondato sulle fonti al
ternative. 

T sindacati invitano quind: 
il Comune di Firenze e Quel 
li del comprensorio a concre
tizzare la salvaeuardia de'. 
potere di acquisto dei lavo
ratori e dei cittadini. Si pro
pone quindi l'apertura del 
Centro Carni per la vendita 
al dettaglio, l'attuazione di 
una diversa articolazione del
le fasce orarie a Novoli per 
l'acquisto al dettaglio dei pro
dotti ortofrutticoli, e la rabi
da realizzazione del « centro 
del freddo ». 

E' morto 
il compagno 

Borghesi 
comandante 

della « Buozzi » 
E' deceduto il compagno 

Fernando Borghesi, iscritto 
al nostro partito sin dalla 
sua fondazione nel lontano 
1921, ex comandante delia 
formazione partigiana Buozzi. 

Borghesi, nel periodo della 
« liberazione » fu uno dei 
primi gappisti fiorentini e 
poco dopo, su ordine del par
tito. raggiunse le formazioni 
partigiane dove assunse il co
mando della formazione «B. 
Buozzi » che operava nella 
zona di Pistoia ed anche in 
Emilia-Romagna. 

Alla famiglia, la federazio
ne comunista fiorentina, ha 
inviato un telegramma di cor
doglio. Al dolore si associano 
i compagni della sezione Ga-
garin, della sezione ANPI di 
Oltrarno, di Agliana. Monta
le. San Marcello Pistoiese, Pi
stoia, e 1 compagni della re
dazione fiorentina dell'Unità. 

no). Qui le spiegazioni non 
sono univoche, e si fanno 
una serie di ipotesi sulle 
loro cause. 

Al Centro di Scienze Na
turali di Prato però han
no sempre escluso che si 
possa t ra t ta re nel caso di 
questi incendi boschivi di 
autocombustione, anche in 
periodi così caldi come 
quello che stiamo attra
versando. 

Un ritornello che è sta
to ripetuto più volte. 

La responsabilità viene 
quindi fatta risalire al
l'uomo, che involontaria
mente o meno, provoca 
gli incendi boschivi. 

b. g. 

Fiamme a S. Polo in Chianti 
e a Figline: una vittima 

Un'incendio nella zona di San Polo in Chianti, già in corso 
da alcuni giorni, dopo che nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri era stato domato dai Vigili del Fuoco, è di nuovo 
ripreso. E' intervenuto con alcuni getti anche l'« Hercules » 
(l'aereo anticendi) di stanza a Pisa. 

Un bosco di piante di alto fusto e cipressi è andato 
distrutto. Il fuoco non è stato ancora spento. 

Un altro incendio scoppiato a Figline ha provocato una 
vittima: Pietro Messini, di 79 anni, morto per soffocamento. 

I Vigili del Fuoco sono anche dovuti intervenire, oltre 
che per gli incendi nei boschi, in alcuni magazzini nei din
torni di Firenze. Il più grave incendio ha distrutto il depo
sito di ceramiche della fabbrica < Depos » di Colonnata. Infine 
un altro incendio si è sviluppato in un magazzino di vestiti 
della < Coop » di piazza S. Marco a Prato. Non el sono 
gravi danni. 

L'assessore Papini risponde al de Chiaroni 

Nessuna «campagna di ostilità 
contro il centro A.N.F.FA.S. 

» 

Nessuna « campagna di 
ostilità » è in atto contro il 
L'entro occupazionale ANF-
FaS di via Bolognese — una 
struttura che accoglie circa 
DO ragazzi handicappati, ge
stita direttamente dai loro ge
nitori — la cui situazione è 
semmai oggetto di e\identi 
forzature polemiche. 

- Questa la sostanza della ri
sposta dell'assessore Papini 
ad una interrogazione del con
sigliere de Chiaroni secondo 
il quale si sarebbe in pre
senza di posizioni di precon
cetta ostilità. 

Non si sono mai avuti at
teggiamenti miranti alla pub
blicizzazione di questa strut 
tura come portato ideologico 
teso a schiacciare forme di 
pluralismo nel campo dei ser
vizi assistenziali, afferma Pa
pini. anche se è bene chia
rire che l'amministrazione co
munale e quella provinciale, 
le stesse organizzazioni sinda
cali. hanno inizialmente 
espresso una linea favorevole 
alla pubblicizzazione per una 
serie di motivi non ultimo 
quello ricordato dallo stesso 
consigliere Chiaroni circa Io 
impegno responsabile delle 
due amministrazioni, die si 
traduce nel forte sostegno e-
conomico assicurato sia con 
le rette che con contributi 
vari. 

D'altra parte c'è anche la 
consapevolezza che il proble
ma delle persone colpite da 
handicap psichici deve esse
re risolto in un programma 
politico generale che tenga 
conto delle difficoltà e dei 
disagi di queste stesse per
sone. delle possibilità di re
cupero delle funzioni colpite 
e dell'inserimento in ambien
ti di vita e di lavoro nor
mali. 

Molto correttamente l'am
ministrazione comunale, pre 
so atto della decisione del
l'assemblea dei soci contra
ria all'ipotesi di pubblicizza
zione. non ha mai assunto 
un atteggiamento ostile o pu 
nitivo nei confronti dei geni
tori. Anzi, si è fatta parte 
diligente nel convocare i la 
voratori, i sindacati, il consi
glio direttivo per tentare una 

composizione delle fratture 
con un atteggiamento chiaro 
e responsabile verso tutte le 
componenti. 

Proprio per questo l'am
ministrazione è divenuta un 
punto di riferimento per tutti 
coloro clie sono coinvolti nei 
delicati ed importanti proble
mi della struttura. 

A proposito delle accuse di 
contraddittorietà rivolte dal 
consigliere Chiaroni in tema 
di autogestione, l'assessore 
Papini ricorda come fossero 
stati presi precisi impegni per 
garantire il ruolo dei geni
tori nella gestione della strut
tura nel caso in cui si fosse 
realizzata l'ipotesi di pubbli
cizzazione. 

Comunque — prosegue l'as
sessore — non riteniamo cor
retto porre sullo stesso piano 
di discussione la partecipa
zione dell'utenza nell'ambito 
di un servizio pubblico e la 
totale gestione di un servizio 
di interesse puhblico finan
ziato con denaro pubblico, da 
parte di privati cittadini, sia 
pure coinvolti a livelli molto 
profondi nel problema. 

Dopo aver ricordato come 
l'amministrazione si sia fat
ta anche carico di comporre 
e superare i malintesi e le 
polemiche sorte fra gruppi 
di genitori, l'assessore sotto
linea come il comune abbia 
condannato gli « scioperi sel
vaggi » messi in atto dai di 
pendenti (un altro degli argo
menti che secondo Chiaroni 

dimostrerebbero l'esistenza di 
una «campagna» di ostili
tà) criticando nel contemiM) 
le metodologie dei rapporti 
interni fra organismi dirigen
ti della struttura e personale. 

Si tratta in sostanza di con
siderazioni che pur avendo. 
in parte, anche una valenza 
critica, non sono mai dege
nerate in posizioni di chiusu
ra nei confronti dei genitori 
verso i quali — è superfluo 
persino ricordarlo — va tut
ta la solidarietà e la conside 
razione. 

Riteniamo comunque — 
conclude la risposta — che 
una convenzione che specifi
chi e regolamenti i rapporti 
fra. enti locali. ANFFaS e 
lavoratori, rappresenti in que
sto momento uno strumento 
in grado di assicurare cer
tezze per tutte le parti in 
causa, definendo moli e re 
sponsabilità che ognuno deve 
assumersi. 

In questo senso l'ammini 
strazione si sta muovendo per 
predisporre — in un confron
to ccn le organizzazioni sin 
dacali. i lavoratori dell'isti
tuto ed il consiglio direttivo 
— una forma di convenzione 
che abbia i requisiti richiesti 
per risolvere nel modo più 
corretto una questione che 
molto spesso è oggetto di stc 
rili e fuorvianti polemiche 
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Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

Farmacie notturne 
Piazza San Giovanni 20; 

via Ginon 50: via della Sca
la 49; piazza Dalmazia 24; via 
G.P. Orsini 27; via di Broz 
zi 192; via Stamina 41; inter-

. no stazione S.M. Novella; 
I piazza Isolotto 5; viale Cal.i-
! tafimi 6. via G.P. Orsini 107: 
! Borgognissanti 40: piazza del-
j le Cure 2: v.a Senese 206. 
; viale Guidoni 89: via Cal-
! zaiuoli 7. 

Ricordo 
Nel quinto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Alfredo Barrii, la moglie e il 
figlio lo ricordano a quanti 
lo hanno stimato e amato e 
sottoscrivono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

Segretari comunali 
Sono state istituite 200 bor

se di studio per la frequenza 
di corsi per aspiranti segre 
tari comunali nell'anno acca
demico 1979-80 che saranno te
nuti: a Roma per 80 posti; a 
Torino per 40 posti; a Peru
gia per 40 posti e a Messina 
per 40 posti. 

La domanda dovrà essere 
presentata alla prefettura di 

! 

residenza o spedita alla stes
sa per mezzo raccomandata 
entro il 31 di agosto e nella 
stessa dovranno essere indi
cate. in ordine di preferenza, 
le sedi alle quali i candidati 
desiderano essere assegnati. 

Insieme asli altri documen
ti è necessario un certificato 
dal quale risultino tutti gli 
esami superati nel corso degli 
studi universitari con relativo 
punteggio. 

Toscana filmata 
Per il mese di agosto è sta

ta realizzata dal Palazzo dei 
Congressi con la collaborazio
ne della Regione Toscana, de
gli Enti Provinciali e delle 
Aziende di Soggiorno e Cura 
e Turismo della Regione, del 
Monte dei Paschi di Siena 
dell'Università Internazionale 
dell'Arte, dell'Amministrazio
ne comunale di Lucca e della 
direzione delle terme di 
Chianciano e di Montecatini 
una rassegna di documenta
ri su « Toscana: arte folclo
re Q turismo». 

Nei filmati in programma 
risaltano i nomi di alcuni 
registi famosi come i fratelli 
Tavianl, Luciano Emmer. 
Folco Quihci. Carlo Ludovio» 
Ragghiami e Scnnuccto Be-
nelli. 


